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LA STAMPA 
PROBLEMA NAZIONALE 
La Costituzione della Repub

blica italiana garantisce, con l'ar
ticolo 21, la libertà della stampa. 
Analoga garanzia era contenuta 
nello Statuto albertino, col quale 
il fascismo governò vent'anni il 
nostro Paese. Come tutti ricor
dano, infatti, il governo fascista 
non si dette nessuna pena di sop
primere formalmente le norme 
statutarie relative alla stampa, nò 
di revocare o modificare il rela
tivo editto del 1848. La cosa ven
ne regolata in linea di fatto, ren
dendo impossibile con misure di 
polizia ed espedienti diversi la 
pubblicazione continua di gior
nali democratici, inquadrando e 
sottoponendo tutti gli altri a un 
sistema di controllo e direzione 
da parte del governo e del partito 
dominante. Per il primo aspetto 
di questa sua attività, il fascismo 
ha oggi un continuatore nel go
vernatore militare alleato del Ter
ritorio e libero > di Trieste, che 
sopprime per un mese, e senza 
nemmeno avere la giustificazio
ne formale di Una condanna di 
tribunale, la stampa quotidiana e 
settimanale dei lavoratori. Per il 
secondo aspetto, il governo cleri
cale di De Gasperi sta rapida
mente avanzando sulla strada che 
porta alla istaurazione di un con
trollo totalitario, da parte del 
governo e del partito dominante, 
degli organi di informazione e 
formazione dell'opinione pubblica. 

La situazione esistente in que
sto campo, oggi, in Italia, è la 
seguente: i quotidiani e il setti
manale ufficiale del partito cle
ricale mancano di qualsiasi pre
stigio, sono pacchiani e provin
cialmente sgraziati nella polemi
ca, e poi scritti male, privi di 
buoni collaboratori, scarsamente 
diffusi; essi servono però a diri-
fere nelle cose essenziali il reato 
della stampa governativa, costi
tuita da organi che si dicono in
dipendenti, e sono invece salda
mente tenuti nelle mani dalla oli
garchia economica e politica do 
minante. Un rabbuffo del quoti 
diano clericale « coloro che trop 

{io insistono, per esempio, nell'il 
umiliare l'opinione pubblica circa 

le reali condizioni dell'ordine 
pubblico in Sicilia e altrove, fa 
indietreggiare tutta la stampa 
< indipendente >, e giornalisti so 
cialdemocratici e liberali si af
frettano a chiedere scusa per il 
trascorso. E poi vi sono le istru 
sioni ufficiali della presidenza del 
consiglio e di palazzo Chigi, le 
fotografie e le dichiarazioni del 
oonte Sforza e altre cose d'obbligo 
per tutti, e più o meno istruttive 
a divertenti per il pubblico. 
Giornalisti come i direttori at
tuali del Giornali d'Italia o del 
Messaggero, che esercitarono su 
per giù le stesse funzioni sotto il 
regime fascista, non credo lavo
rino in condizioni molto diverse 
oggi da allora; su per giù scrì
vono le stesse cose: escandescenze 
antibolsceviche tinte, se occorre, di 
funambolesche elucubrazioni sto
rico-ideali a molto buon prezzo; 
hanno su per giù gli stessi rap
porti con i potenti del momento; 
servono oggi come servirono al
lora, su per giù. 

Questo crea uno stato di cor
ruzione profonda, che difficil
mente può essere paragonato a 
ciò che secondo i teorici del libe
ralismo o - della democrazia do
vrebbe essere un regime di libertà 
di stampa. Il diritto del pubblico 
di conoscere i fatti come stanno, 
di essere informato obiettivamen
te di ciò che avviene, non esiste 
Eiù, è praticamente annullato. 

a notizia vera è soppressa, mu
tilata, travisata. Subentra al po
sto di essa la informazione pura
mente e semplicemente falsa, in
ventata, e, secondo il nuovo me
todo introdotto da Hitler e perfe
zionato dagli americani, accredl-
data con la ripetizione continua 
« col commento tendenzioso. Oggi 
si tratta, per esempio, delle divi
sioni sovietiche schierate alla 
frontiera jugoslava, cui si dedi
cano titoli su sei colonne e arti 
coli scritti con molto sussiego e 
finta preoccupazione, e che_ non 
esistono, non sono mai esistito, 
non possono esistere. La cronaca 
internazionale degli ultimi anni 
è tutta tessuta di queste menzo
gne, che pullulano da tutte le 
parti e avvolgono • avvelenano 
gran parte dell'opinione pubblica. 
la quale alla fine è incapace di 
reagire e finisce per lasciarsi spin
gere o trascinare, sulla china della 
«guerra fredda», deU'onticomuni-
•mo>, dell'odio che spezza le na
zioni e il mondo, che prepara al
l'umanità nuove terrìbili giornate. 

Questo totalitarismo della men
zogna ba del resto un preciso sco
po politico: esso dovrebbe ser
vire, come servì a suo tempo ai 
fascisti, a nascondere o almeno 
a mascherare il fallimentare bi
lancio dell'attività di nn governo 
che ancora una volta, a passo a 
passo, sta portando il Paese alla 
rovina. Per farla franca, il go 
verno clericale e i snoi alleati e 
sostenitori privi di decoro hanno 
bisogno di addormentare e poi 
sopprimere lo spirito critico nelle 
masse popolari. Essi non possono 
più TÌTere e reggersi se non col 
sistematico mentire, e attraverso 

vi«ss» aptjaj»s)h potei; xaggianr 

gere il loro scopo, che è quello di 
sostituire alla democrazia un to 
(alitammo clericale asservito ad 
imperialisti stranieri. 

Perciò assume un cosi grande 
valore .oggi, la campagna per il 
rafforzamento della nostra stam
pa, per la sua accresciuta diffu
sione, per la sua penetrazione 
sempre più larga in tutti gli strati 
popolari. Non è una consueta 
campagna di partito, e guai a quei 
compagni che in questo modo, 
burocraticamente, la comprendes
sero. E' una campagna di portata 
nazionale, perchè mira, impe
dendo la attuazione del piano cle
ricale di totalitario controllo del
l'opinione pubblica, a salvare la 
democrazia e la nazione da uno 
ilei più gravi pericoli che la mi
nacciano. Oggi i giornali nostri e 
simpatizzanti con noi, sono, in
sieme con quelli del partito so
cialista, i soli che sfuggano a 
questo controllo totalitario, che 
non si pieghino; che pongano con 
spirito critico le questioni ardenti 
della vita nazionale e internazio
nale; che fucciano fronte alla 
marea delle menzogne; che re
spingano le calunnie contro le 
masse lavoratrici e le loro orga
nizzazioni; che contrastino il pas
so alla prepotenza dell'oligarchia 
capitalistica clericale. Per questo 
abbiamo il diritto di chiamare 
attorno a. noi a raccolta tutti i 
democratici, tutti i socialisti, tutti 
i liberali (non quelli del P.L.I., 
s'intende, che sono un'altra cosa), 
tutti coloro che credono alla li
bertà di stampa come difesa di 
tutte le libertà del cittadino e 
degli interessi della nazione. 

Siamo orgogliosi di condurre 
questa battaglia; siamo fieri di 
aver meritato e meritare, per la 
decisione con cui la conduciamo, 
le ingiurie, l'odio, 1 soprusi della 
cricca clericale governativa; sia* 
mo sicuri del grande, crescente 
successo dell'azione del nostro 

Eartito in questo campo. Cont
attiamo per la liberta, per la 

verità, per il bene del popolo, per 
la pace. Combattiamo per la luce, 
contro le tenebre, la - corruzione, 
l'ipocrisia. E* una battaglia nella 
quale non vi è cittadino onesto e 
buon patriota che possa rifiutare 
di schierarsi con noi. 

PALMIRO TOGLIATTI 

OGGI CENTINAIA DI COMUNI IN FESTA ATTORNO A'TUNITA,, 

Togliatti a Castellammare 
paria al popolo dei mezzogiorno 

Questa mattina alle dieci al Teatro Adriano D ' Onofrio e 
Ingrao apriranno il mese della stampa comunista a Roma 

Oggi alle are 19,30 il compagno 
Togliatti parlerà ai lavoratori del 
Sud, durante la grande Festa del 
Mezzogiorno che ai evolgerà per 
tutta la giornata a Castellammare. 

Di buon'ora stamane due staf
fette sono partite da due diversi 
punti del Golfo di Napoli: Pozzuoli 
e Bagnoli. Troveranno il cambio 
nei vari paesi del Golfo e giunge
ranno nel pomeriggio a Castellam
mare. I compagni di Bagnoli fa
ranno del tutto pe f arrivare pri
ma degli altri, e portare a Togliatti 
la notizia di cui sono fieri: 800.000 
lire già sottoscritte per l'Unità 
dal.'ILVA sui tre milioni di im
pegno. 

Notizie di questo genere oggi a 
Castellammare saranno sulla bocca 
di tutti, passeranno di compagno 
in compagno con ammirazione, 
forse con lieve invidia cameratesca. 
certo con intima soddisfazione. No
tizie di questo genere confluiscono 
a Castellammare da tutte le strade 
del Sud, dalla Puglia, dalla Cala
bria, dalle regioni povere del Mez
zogiorno che stamane si sono sve
gliate presto per andare a salutare 
il compagno Togliatti. 

Castellammare non ha neanche 
dormito. Fino all'ultimo momento 
il Villaggio de l'Unità si è fatto 
bello di mille cose: un'ultimo fe
stone, l'ultima lampadina, l'ultimo 
manifesto, l'ultima ripulitura In 
terra. 

/ / programma della festa 

C'è anche un Comitato d'onore 
che riceverà 11 compagno Togliatti. 
Vi sono i compagni che più si aono 
diatintl nella attività del gruppi di 
amici: quelli dell'ILVA di Bagnoli, 

Smentita ai bugiardi 
L a t iratura d e l l ' e d i z i o n e 

r o m a n a d e « l 'Uni tà » h a 
o g g i s u p e r a t o l e 

300.00Q copie 

Nuovo violento attacco 
dei banditi ai carabinieri 

I fuorilegge riescono a dileguarsi - Indi
gnazione per le annunciate rappresaglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 3. — Ancora «no Tol

ta i banditi hanno attaccato i cara
binieri, hanno sparato, e poi ti so
no dileguati senza lasciar traccia. 
L'episodio si * verificato la notte 
scorta nella zona compresa tra Par-
tinico e 8. Cipirrello. Un pattuglia
ne di carabinieri, dopo uno dei so
liti giri di perlustrazione, stava rien
trando in caserma quando veniva 
improvvisamente attaccato da un 
numero imprecisato di banditi na
scosti in un canneto. La sparatoria 
si protraeva intensa per qualche mi
nuto. Dopo di che il Groppo dei fuo
rileggi scompariva nell' oscurità. 
Quando la cosa gli i stata segnala
ta, il Comando Forze Repressione 
Inviava sul posto altre squadre di 
carabinieri e agenti che effettuava
no uno battuta di rastrellamento. 
Sono stati operati dei /ermi. 

La notizia del » bando * del co
lonnello Luca, con cui <I successore 
di Verdiani dà ordine di sparare 
sull'uomo dopo un solo preavviso e 
annuncia provvedimenti contro le 
famiglie dei latitanti qualora que
sti non si presentino immediata
mente. si è diffusa in un baleno in 
tutta la Sicilia. L'impressione i sta
ta ovunque penosissima * i com
menti sono stati estremamente se
veri in tutti gli ambienti, 

Le misure minacciate dal capo del 
Comando Forze Repressione hanno 
infatti tutto il carattere delle rap
presaglie naziste, e sono in con
trasto con qualsiasi norma legale « 
costituzionale sui diritti e sulle li
bertà dei cittadini. Si tratta insom
ma di vere e proprie leggi ecce
zionali messe in atto da un autorità 
periferica subtto dopo che Sceiba 
in persona aveva negato che leoni 
eccezionali sarebbero statate adot
tate. 

Queste notizie hanno creato in 
tutta Cisoia uno «tato di vivissimo 
allarme poiché ci si rende conto che 
la messa in atto dell'ultimatum di 
Luca contro le famiglie porterebbe 
a un aggravamento anziché a una 
limitazione del fenomeno del ban
ditismo. 

E' stato infatti allo scopo di rassi
curare l'opinione pubblica allarma
ta che il presidente della Regione, 
Restivo, e il gen. Taddei, hanno 
convocato oggi i direttori dei quo
tidiani siciliani. Mentre il gen. fad
da ha smentito di aver dato ordi
ni di rappresaglie, aggiungendo che 
m molto probabilmente ti tratta di 
un colpo di testa dei nuclei mobili 
dei carabinieri », fon. Resttvo. do
po alcune dichiarazioni ottimistiche 
sulta wvita normale m dell'Isola he 

tiare la eorsa alla notìzia* 
imbavoiiare la stampa. 

cioè di 

O. 8. 

Riassunzioni di operai 
al Ministero Difesa 

Slamo Informati che presso 11 Mi
nistero della Difesa dovrebbero es
sere assunti operai specializzati In 
seguito all'abolizione del divieto di 
effettuare nuove assunzioni di sala
riati. Saranno assunti con preceden
za, assoluta gli ex operai licenziati 

ad esempio, con le loro ottocento
mila lire. E la sottoscrizione con
tinuerà 11, durante la festa, tra i 
compagni che hanno portato la loro 
offerta, fieri di poterla dare alla 
grande festa di Castellammare, che 
avrà tempre un posto importante 
nei loro ricordi. 

E non si esaurisce a Castellam
mare la sagra de l'Unità di oggi. 
Perchè anzi Castellammare è una 
festa delie tante, anche se la più 
bella, la più grande. Oggi però è 
l'apertura ufficiale del « Mese della 
Stampa Comunista > in tutta Italia 
e lo aprono i compagni di Roma. 
di Torino, e di un grande 
numero di altre Provincie, è sta
to già aperto ieri sera a Milano. 

Una grande manifestazione ha 
avuto luogo ieri sera a Civitavec
chia, dove il compagno Novella ha 
parlato ad una grande folla di la
voratori. Al termine del comizio è 
stata improvvisata una sottoscri
zione popolare per l'Unità, chi» ha 
raggiunto in breve l'altiS6Ìma som
ma di 350.000 lire. 

Strillonaggio a Roma 

A Roma sarà la grande giornata 
di strillonaggio degli amici. Tutto 
l'attivo del Partito della capitale. 
\Iirigenti alla testa, è impegnato 
nella diffusione de1 nostro giornale. 
Poi alle 10 gli Amici ai incontre
ranno al Teatro Adriano ove il no
stro direttore, compagno Ingrao, 
aprirà ufficialmente il «Mese». Al
la manifestazione dell'Adriano, par
teciperà anche il compagno D'Ono
frio. 

All'Adriano quest'anno, a diffe
renza di quelli passati, la manife
stazione assumerà un carattere 
particolare. I compagni « gli amici 
andranno all'Adriano con 1 risul
tati ottenuti, che a Roma aono già 
molto Importanti. I tranvieri, i gas-. 
siati, 1 telefonici, 1 poligrafici di
ranno oggi davanti a tutti 1 com
pagni quanto sono andati avanti 
nell'aasoivere gli impegni presi. La 
Cellula della Direzione dei P C I . 
annunzierà la sua cifra di 300.000 
lire, 1 compagni della cellula de 
l'Unita le loro 250..000 lire. I com
pagni delia provincia porteranno 1 
loro doni in natura, granoturco, un 
carretto di vino da Velletri. I gio
vani contadini di Genzano porte
ranno la loro giornata di lavoro, 
l'unica che sono riusciti a guada
gnare in questi tempi. Quest'anno 
l'Adriano sarà una vera e propria 
cassaforte de l'Unità, perchè rutti 
i compagni hanno deciso di non sfi
gurare gli uni di fronte agli altri. 

Oltre alla manifestazione al
l'Adriano, 1 compagni hanno orga
nizzato manifestazioni nella sezio
ni-

Anche a Milano, come a Roma, 
l'edizione lombarda de l'Unità apre 
il «Mese» nella città. Alle 20.30 
di Ieri sera all'Arena, decine di 
migliaia di milanesi hanno parteci
pato al comizio tenuto dal compa
gno Giancarlo Pajetta, membro del
la Direzione del Partito e dal com
pagno Lajolo, direttore dell'edizio
ne milanese de l'Unità. Come a Mi
lano, cosi avverrà oggi in tutte le 
regioni toccate dall'edizione mila
nese: a Mantova, dove parlerà Rug
gero Grieco. a Pavia, a Cremona ed 
in altri diciassette centri. 

A Torino il compagno Mario Mon

tagna aprirà ufficialmente ili 
t Mese » all'Ideai. Celeste NeEar-
viìle aprirà il « Mese » a Cuneo. 
Nel novarese ci saranno undici fe
ste. Ad Asti due. 

I compagni della Liguria faran. 
no feste aneli'essi: a Savona, a 
Imperia, a Spezia, e Chiavari. 

E torniamo al Centro meridio
ne. Le feste che si faranno attor
no alla nostra edizione dell'« Uni
tà» sono ben sessantotto. Dobbia
mo segnalare quella che avrà luo
go al Pincetto di Perugia, ove par
erà il compagno Mauro Scocci-
marro, quella di Siena, ove par
lerà Maria Maddalena Rossi, quella 
di Anghiari, ove parlerà il senato
re Ottavio Pastore, quella di Si-
gna, ove parlerà il senatore Bar-
dini. Dovremmo segnalare ancora 
le cinque feste di Firenze in città, 
le sette in provincia, le sei di Li
vorno, le dodici di Pistoia, le quat
tro di Pesaro, le tre di Perugia. 
Dovremmo segnalare l'apertura dei 
Mese a Bari e ad Andria, ove Ezio 
Taddei ha fatto tappa durante il 
TUO Giro del Mezzogiorno. Dovrem
mo parlare, ma non possiamo, di 
tutte le altre feste piccole che ci 
sono, ma di cui non ci è giunta 
notizia 

li quadro non è dunque com

pleto ma è già bellissimo: è un 
quadro dell'Italia che ovunque fd 
festa all'insegna dell'» Unità... Il 
« Mese della Stampa ». comunista è 
aperto ufficialmente. 

DOPO IL, € DIKTAT » Di AIIlEY 

« La Voce Comunista » 
diffusa a Trieste 

TKIESTE, 3. — Da oggi, grazie alla 
solidarietà ed al fraterno appogg.o 
della Direzione del P CI. e della Fe
derazione milanese, è iniziata, tra 1 
lavoratore triestini, la diffusione de1 

giornale « La Voce Comunista ». 
La. Federazione della Stampa con

tinua intanto la sua azione per ot
tenere la revoca del provvedimento 
di Alrcy Sono stati compiuti passi 
presso gli ambasciatori d'Inghilter
ra e degli Stati Uniti, mentre con-
tiniiaun • giungere le proteste di 
associazioni e di personalità del 
giornalismo italiano. 

Anche tra 1 lavoratori la risposta 
• stata pronta. Dobbiamo citare un 
messaggio giunto da parte dei co
munisti romani del secondo settore 
•d un telegramma della cellula *".,-
l'Unione Cooperative Fiorcnt.ue nh<5 
annuncia la sottoscrizione di una 
giornata di lavoro per • 1 Unità • in 
rispoeta al • diktat » di Ai'ey. 

AlsoctarKme ornici de 1 Unita 

MESE DELLA STUMPft CflMDNISTj 
* v if***^*^??****^^* > 

COSA SI NASCONDE DIETRO GLI ARTICOLI DELLA STAMPA D. C. ? 

Irresponsabile altalena di notiiie 
sulla questione della svalutazione 

L*e contraddizioni del "Popolo,, - Domani riprende 
l'attività del governo • J/incontro Oe ** esperi- Sforza 

La situazione politica In questa 
vigilia di ripresa dell'attività del 
governo e del Parlamento, appare 
sempre più dominata da quella che 
gli ambienti economici definiscono 
« la nuova congiuntura economica ». 

Il fatto centrale della giornata 
di ieri sono i commenti suscitati 
da un articolo sul problema della 
svalutazione della lira pubblicato 
dai Popolo e che — secondo in
formazioni degne di fede — è stato 
compilato dal ministro del Tesoro 
Pella e dai suoi collaboratori nel 
coreo della riunione svoltasi il 
giorno prima nell'abitazione pri
vata del ministro. Di questo arti
colo, che prende nettamente posi
zione contro la svalutazione, si da
vano le seguenti interpretazioni: 

1» Esso costituirebbe la chiusura 
della prima fa6e di una vasta ma
novra di aggiotaggio cui lo stesso 
giornale del Presidente dei Con 
siglio diede il via pubblicando 
giorni fa l'annuncio di una pros
sima svalutazione della lira. I duri 
colpi subiti dalia nostra moneta 
sul mercato libero delle valute 
hanno già fruttato lauti guadagni 
a determinati gruppi di specula

tori a II fatto è ammesso dallo stes
so cPopolo» il quale tuttavia si 
guarda bene dal denunciare i re
sponsabili delia losca manovra 

altri costi n. d. r.) nel quadro at
tuale delia struttura economica del 
nostro Paese dovremmo veramen
te proclamare il fallimento di un 

2) L'articolo è stato scritto per sistema che vuole poggiare sulla 

1 PIAISI BELLICISTI Dti FASCISTI DI AlblSE E BELGRADO 

Tsaldaris e Tito minacciano 
di aggredire il popolo albanese 

L'improvviso viaggio a Londra del Ministro degli esteri greco 
Un radiomessaggio di Attlee a Bevin in viaggio per Washington 

DAL ROSTRO CORIISPORDENTE 
LONDRA, S. — Che cosa è venuto 

a tara 11 Ministro degli Esten greco 
Tsaldaris a Londra? Che cosa egli 
ha discusso nel colloqui segreti eoe 
na avuto con 11 Primo Ministro At-
tleer Sono queste le domande che «I 
pone stasera la stampa Inglese. Quel
lo che si sa è che li Primo Ministro 
britannico ha fatto • pervenire a 
Bevin eh* viaggia a bordo del 
Mauritania per Washington, un ra
dio dispaccio per Invitarlo a discutere 
con Acheson e con Schuman « n pe
ricolo che la guerra In Grecia si 
estenda oltre le frontiere elleniche ». 
Questa Importante rivelazione è sta
ta fatta dal Daily Graphic il quale a 
proposito del colloqui Attlee-Tsaldarls 
scrive: a La Grecia vuole entrare In 
Albania e 11 governo greco dura fa
tica a trattenere il quartter generale 
che vorrebbe occupare una zona di 
frontiera, della profondità di 6 chilo
metri. m territorio albanese ed al
cune alture atte a proteggere effica
cemente la frontiera greca». 

Olà da qualche mese aono noti 1 
progetti dello stato maggiore monar 

Atene e Belgrado. Dopo l'occupaflone 
antjssaVu'ufu l& «necessiti di »Jf»-e**U* «fkme del yitzJ, da parta del

le forze monarchiche che hanno agi
to di conserva con le forze di Tito 
alle spalle dei partigiani iteci. sem
pre più frequenti si sono fatte le TOCI 
relative alle Intenzioni bellicose del 
circoli militaristi di Atene e 01 Dei-
grado contro l'Albania. Si ricordano 
In proposito le dichiarazioni di Tsal
daris pronunziate a Strasburgo che 
preannunciavano « misure m'tìtan 
che le democrazie occidentali dovreb
bero adottare per mettere in ginocchio 
l'Albania ». Allora la stampa parlò di 
un Intervento del governo america
no preoccupato che le mire ejrgres-
elve di Tsaldaris potessero portare a 
un turbamento • a uno squilibrio 
Imprevisto e non controllato della si
tuazione balcanica. 

n Foreign Office però non ha ri
velato li contenuto del colloqui At
tlee-Tsaldarls né ha spiegato perchè 
Il Ministro degli Esteri greco si è de
ciso ad un viaggio cosi improvviso e 
misterioso a Londra, n portavoce ha 
dichiarato solo che al dirigenti Bri
tannici non risulte nulla di partico
lare difficolta cui si troverebbe di 
fronte li governo di Atene nel suol 

chico greco per occupare parte del rapporti con Io Stato Maggiore monar
chico. 81 ammette però che 11 pro
blema albanese e nel suol riflessi su
gli avvenimenti greci è stato oggetto 
di uno scambio di vedute tra Tsal
daris ed 11 Sottosegretario di 8tato al 
Porelgn Office Slr William Stranga, 

Secondo, astra fata, y m y nel 

territorio albanese: tempo fa questi 
stessi progetti venivano messi In re
lazione nega ambienti ufficiali pari
gini con plani di spartizione dell'Al
bania che sarebbero allo studio tra 

colloqui con Tsaldaris. Attlee avrebbe 
ammonito anzi 11 governo monarchi
co ad evitare « r.e'.la maniera più as
soluta» che le eue truppe Invadano 
Il territorio albanese, 

Dal euo canto Tsaldaris. rientrato 
ad Atene, ha affermato che Bevin 
Acheson e Schuman r.el'.e loro riunio
ni di Washington, escuteranno il 
problema greco. 

vici; 

far intendere ai circoli dirigenti 
americani che il governo italiano 
non e disposto a svalutare la lira 
senza ottenere qualche contropar
tita. Se è cosi il ricatto è stato po
sto troppo tardi e non ha molte 
probabilità di successo; 

3) L'articolo rappresenta una 
manifestazione delle gravissime in
certezze che esistono in seno al go
verno di fronte alla situazione eco
nomica. che si sviluppa in pieno 
contrasto con la cosidetta «politica 
dei pareggio » le cui ragioni d'es
sere consistono appunto nella di
fesa del valore della lira. 

Questa ci sembra in realtà la 
ragione di fondo che ha spinto 
Pella a prendere posizione sfidando 
tutti t pericoli che un simile gesto 
apre di fronte al governo. 

In primo luogo la clamorosa con
traddizione che si nota tra l'arti
colo di Pella e quello firmato dal 
misterioso C. C. impone una in
chiesta sulle persone e gli interessi 
che si nascondono dietro quella 
siglia. In secondo luogo, nell'affan
no di difendere la sua politica, il 
ministro Pella si è lasciato andare a 
delle affermazioni esatte per quan
to riguarda l'illustrazione del danno 
che deriverebbe alla nostra econo
mia di una svalutadione de la lira. 
ma evidentemente molto impru
denti dal punto di vista del gover
no. Scrive infatti il «Popolo»: 

-• E* arcinoto che le manipola
zioni monetarie non risolvono mai 
in permanenza problemi del genere 
(quelli di agevolare le esportazioni 
attraverso una svalutazione della 
moneta - n. d. r.). Correlativamente 
aumenta il costo delle 1mportaziont 
(che, in Ita.Ua, superano le espor
tazioni), aumenta il livello gene
rale dei prezzi e quindi del costo 
della vita. • Di conseguenza deve 
estere riveduto il complesso dei 
salari e degli stipendi, con un cor
rispondente aumento dei costi di 
produzione -. 

E a proposito del problema de
gli alt: costi di produzione il Popolo 
aggiunge: Questa è la malattia che 
non si cura affatto con le svaluta
zioni monetane— Se non si riuscis
se a risolverlo (il problema degli 

iniziativa privata 
Ammissioni veramente preziose 

da parte di un ministro del Tesoro 
alla vigilia di conferenza interna
zionali in cui il punto di vista del 
governo italiano conterà pratica
mente zero. E" evidente infatti che 
se i circoli dirigenti di Washington 
decidessero di procedere alla sva
lutazione della lira, l'ori. Pella — 
dopo simili affermazioni — dovreb
be presentare le sue dimissioni e 
proclamare ii fallimento di un si
stema (quello cui il governo sta 
dando tutto il suo appoggio) che 
vuole poggiare sulla iniziativa pri
vata. Se non lo facesse gli italiani 
avrebbero tutto il diritto di affer
mare che il governo tradisce co
scientemente gli interessi del Paese. 

Questa è dunque l'atmosfera in 
cui domani avverrà la prima ripre
sa dell'attività ministeriale affida

talo Supremo della Difesa che, av
vertono gli ufficiosi, prenderà «in 
esame la situazione militare e stra
tegica lta'iana nel quadro del Patto 
Atlantico e formulerà la tesi da eo-
stenere a Washington durante le 
consultazioni del Consiglio di difesa 
atlantica •. Il Comitato si occuperà 
anche dell'invito formulato a Pac-
ciardi e a Marras dall'America di 
recarsi a Washington. 

Seguirà un abboccamento tra Da 
Gasperi e Sforza il quale, dovendo 
partire martedi per gli Stati Uniti 
via Francia, non potrà partecipare 
al consiglio dei ministri. In questa 
occasione il presidente del consiglio 
darà al ministro degli esteri la di
rettiva di ottenere un certo respiro 
dal Dipartimento di Stato prima di 
pubblicare il piano americano di 
avvicinamento tra il governo demo
cristiano e la cricca di Belgrado. 
Intanto Tito, evidentemente avver
tito del nuovo atteggiamento ame
ricano, non ha nemmeno risposto 
alla prima nota italiana di profe

ta finora alla direzione del giova- sta circa il terrorismo contro i no
ne sottosegretario Andreotti. Si co- stri connazionali nella zona B del 
mincerà con una riunione del Comi- ITerritorio Libero di Trieste. 

DA DOMANI A ROMA E FIRENZE 

I bancari passano 
allo sciopero rotale 

sia la volontà di tutte, 1» categoria 
sono venute ieri sera a confermano 
te decisioni prese al termine dalia 
riunione comune tenuta del rappre
sentanti del Sindacati PIDAC, 8IB • 
riunione comune tenuta dal rappre-
tanti della C.O.I.U. della L.C.G.I.U 
e delia P.IJ-. 

I convenuti. In attesa di conoscere 
I risultati dei passi compiuti presso 
II governo, hanno riconfermato la de-

•cisione di realizzare unit i le rlvendl-
In sciopero generale. Che la volontà jcazionl della categoria, deliberando di 

I bancari «Il Roma scendano a 
partire da domani in sciopero tjene-
rala. La decisione è stata proso ieri 
•ora dallo miejiaia di impiotati con
venuti in oosemblea nell'aula del 
«Visconti», su pi apulo del Sinda
cato provinciale aderente olio CGIL. 
e dal Sindacato Autonomo. 

Anche i bancari dt Firente hanno 
deciso di scendere da domani in ado
pero cenerate 

A Napoli — come è noto — 1 ban
cari già da ieri sono «cesi compatti 

di lotta e di vittoria che anima gli 
Impiegati di queste tre grandi città 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Uno di troppo 

• Prende consistenza la vo.e che 
Giuliano sia rifugiato, bene al si
curo. al centro di Palermo e che a 
Montelepre non siano rimasti che 
1 suol scherani ». Dal Momento di 
Ieri, prima pagina, ottava colonna. 

« Nella caserma cella legione £«' 
carabinieri di Palermo rimarrebbe 
soltanto 11 perdonale strettamente 
Indispensabile per 1 servizi locali ». 
Dìl Momento di ieri, prima pagina. 
ottava colonna 

Saggia decisione del colonnello 
Luca. Se Giuliano sta a Palermo, è 
meglio andarsene. 

Misuro prudsnzial* 
«Pino a metà mese niente re-

attrizioni». Titolo* dua «otonne dai 

Momento, a propottfo dell'elettri
cità. 

« Nuove restrizioni per Rli utenti 
rtel nord » Titolo a uni co'nnna del 
Momento a proposito detrelettricità 

Cosi « lettore del sua si sente 
tranquillo per altri quindici giorni-
Poi esce e va a comprare un lume 
ad acetilene. 

Bussano si quat t r in i 
« I le*cl della Azione Cattolica che 

vogliono vivere nello spirito della 
loro organizsatone, tutto, preghie
re. fatiche, ed ogni superfluo di 
tempo, di denaro, tutto pongano al 
servizio Immediato della gerarchla ». 
Dal Quotidiano. 

Qui ci deve estere qualcosa che 
non ra. A prima rista ci risulta in-
ffUU che, Mèi* jksiom* Cattolica pro

sperano alcuni personaggi che U 
denaro € superfluo » lo tengono in 
saccoccia. Ma forse per loro ba
stano preghiere, fatiche ed il « su-
perfluo* di tempo. 
I l fosso dal g iorno 

« I Germani furono In un certo 
senso gli eredi di Roma. Ecco dun
que un punto molto chiaro, che 
mostra come !« natura germanica 
dell'Austria possa e debba coesi
stere con una certa vocazione la
tina. come la contraddizione, qui 
in Austria, non sia tra la germe-
nttà e le latinità, tra Roma e 11 
Deutschtum. ma fra la civiltà ro
mano germanica e l'invadente Indi
sciplinato, inquieto mondo orien
tale ». Riccardo Forte, dal Giornale 
della Sera. 

. ASMODKO 

riconvocarsi martedì prossimo. 
Il fronte di solidarietà con 1 ban

cari al è ieri ulteriormente esteso: 
Il Comitato Esecutivo della Federa
zione dipendenti da Enti di diritto 
pubblico (parastatali) ha deciso di 
•lare 11 pieno appoggio della cate
goria al bancari, fino allo sciopero 
generale qualora la lotta in cono 
ne dovesse presentare la necessità. 

A Milano I tranvieri al sono dichia
rati pronti à sospendere per un'ora 
al giorno 1 servizi se ciò sarà ritenu
to necessario. 

Ieri — secondo le disposizioni Im
partiti dalla FTDAC 1 bancari 
di t u t u Italia (fatta eccezione di 
Napoli dove sono scesl in sciopero 
generale) si sono disciplinatamente 
astenuti dallo sciopero polche lo 
«tesso orarlo che le banche tentano 
di trnporra ai dipendenti prevede 
che nella giornata di sabato U la
voro termini ovunque alla 13. 
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